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IN QUESTO NUMERO

All’assemblea nazionale 2022 il presidente Marco Granelli 

ha espresso in modo chiaro i temi che più ci stanno a cuore 

e ha rivolto, soprattutto al mondo della politica e alla Pre-

sidente del Consiglio, precise richieste facendo da eco al 

mondo imprenditoriale che rappresentiamo.

Granelli ha posto l’accento sull’eccessiva burocrazia, il 

forte rincaro dei costi per l’energia, il caos sul superbonus 

e in generale in ambito fiscale, su reddito di cittadinanza, 

apprendistato professionalizzante e formazione. Cosa 

ancora più importante, è stato sottolineare il ruolo fonda-

mentale dei corpi intermedi e delle associazioni di rappre-

sentanza.

Ruolo che Giorgia Meloni ha subito riconosciuto e affer-

mato di condividere appieno, tanto da annunciare un con-

fronto stabile sulla strategia di sviluppo del paese e garan-

tire finalmente una visione, un progetto a lungo termine.

Abbiamo apprezzato l’attenzione al “Made in Italy”, terzo 

marchio al mondo per riconoscibilità e la sottolineatura 

della difesa del valore artigiano contro le contraffazioni e 

la concorrenza sleale.

Ora non resta che attendere i fatti concreti, perché negli 

anni di promesse ne sono state fatte tante, ma non sempre 

sono seguite le azioni. Per questo continueremo a vigila-

re, mettendoci a disposizione per un continuo e proficuo 

confronto.

Con questi auspici, auguro a tutti voi di passare con sereni-

tà le prossime festività natalizie, nella speranza che il 2023 

sia un anno di pace. 

Confartigianato a confronto
con il Governo
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Granelli: «Noi costruttori di futuro»;
Meloni: «Saremo gli artigiani
dell’Italia»

A Roma un’ampia delegazione da Parma

Assemblea 2022

ei prossimi anni vorremmo 
considerarci come artigia-

ni dell’Italia, occupandocene con la 
stessa meticolosità, dedizione, pa-
zienza e amore con cui un artigiano 
si occupa dei suoi prodotti. Sappiate 
che il Governo rema nella stessa vo-
stra direzione, non contro di voi». Con 
queste parole la Presidente del Con-
siglio Giorgia Meloni ha risposto alle 
richieste di Marco Granelli, presidente 
di Confartigianato Imprese, all’As-
semblea di Confartigianato riunita a 
Roma.

«N Assemblea alla quale ha partecipato 
un’ampia rappresentanza di impren-
ditori associati, dirigenti, funzionari, 
pensionati e collaboratori di Confar-
tigianato Parma, capitanati dal presi-
dente provinciale Enrico Bricca e dal 
segretario Ivano Mangi.
Meloni ha risposto punto per punto 
alla relazione del presidente Granelli 
il quale ha offerto la forza degli arti-
giani e delle micro e piccole imprese 
quali ‘costruttori di futuro’, anche per 
le nuove generazioni, confidando in 
un nuovo patto di fiducia tra lo Stato e 

le imprese, per lo sviluppo economico 
e sociale del nostro Paese.
Ad ascoltare le parole del leader degli 
artigiani e della Presidente Meloni, 
erano presenti i delegati del Sistema 
Confartigianato, i rappresentanti del 
Parlamento, tra cui il Presidente del 
Senato Ignazio La Russa, del Governo,  
delle forze economiche e sociali.
L’Assemblea si è aperta con la lettura 
del messaggio inviato dal Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella: 
«Rinnovare, rafforzare la competiti-
vità delle piccole imprese e dell’arti-
gianato significa promuovere eccel-
lenze del nostro Paese e, per quanto 
riguarda l’artigianato di produzione, 
integrare filiere, rilanciare economie 
delle aree interne anche con effetti 
perequativi di lungo termine. E’ un’op-
portunità di incoraggiamento dell’im-
prenditorialità giovanile e un cata-
lizzatore di flussi di capitale umano 
in storiche realtà italiane, impoverite 
e colpite dall’esodo. Istituzioni della 
Repubblica, parti sociali, imprenditori, 
sono chiamati a concorrere a questi 
obiettivi e mi è grato, rivolgendo gli 
auguri di buon lavoro alla vostra As-
semblea, auspicare successo in que-
sta impresa».
L’Assemblea è stata l’occasione per 
chiedere al premier Giorgia Meloni 
attenzione all’artigianato e alle micro 
e piccole imprese, rimuovendo gli 
ostacoli «che – ha sottolineato il Pre-



sidente di Confartigianato – troppo 
spesso mortificano il nostro talento e 
le nostre ambizioni».
Per Granelli, infatti «gli appesanti-
menti amministrativi in materia di la-
voro si sommano alla Torre di Babele 
della legislazione fiscale: secondo la 
Banca Mondiale per tempi e procedu-
re per pagare le tasse, nel 2020, l’Italia 
si colloca al 128esimo posto, ultima 
tra i 27 paesi dell’Unione europea. Le 
imprese, in questo difficile momen-
to – ha proseguito Granelli – hanno 
bisogno di avvertire il fisco come lo 
strumento con cui lo Stato garantisce 
servizi di qualità ai propri cittadini e 
solidarietà nei confronti dei più deboli 
e non come un nemico da cui difen-
dersi. Auspichiamo in questo senso 
la ripresa di un tavolo di confronto 
sull’avvio della riforma fiscale».
Al centro della relazione di Granelli 
diversi temi fra cui il caro energeti-
co, bonus edilizi, il lavoro. «Confarti-
gianato chiede di smetterla con gli 
approcci ideologici, rimettendolo al 
centro dell’azione politica, puntan-
do sull’apprendistato, sull’alternan-
za scuola lavoro, nell’istruzione pro-
fessionalizzante e su politiche attive 
moderne ed efficaci che partano dai 
reali fabbisogni delle imprese».
La Presidente Giorgia Meloni ha re-
plicato alla relazione ricordando: «Noi 
compiamo un mese dal giuramento 
e in un mese abbiamo già incontrato 

parti sociali e imprese. Come voi credo 
nel valore centrale dei corpi interme-
di. Vorrei che il nostro non fosse sem-
plicemente un confronto di carattere 
sindacale su quello di cui io ho biso-
gno e su ciò di cui avete bisogno voi. 
Ma vorrei un confronto stabile sulla 
strategia di questa nazione, perché il 
problema dell’Italia è che le è mancata 
una strategia e invece ha un disperato 
bisogno di scegliere dove vuole anda-
re e cosa vuole essere e coinvolgere 
tutti gli attori della nazione dell’eco-
nomia per puntare a un obiettivo».
Meloni ha poi affrontato il tema della 
difesa del made in Italy, segnalando 
che «nei prossimi giorni vogliamo ac-
compagnare la manovra finanziaria 
con allegato ad hoc dedicato alla valo-
rizzazione e la tutela del Made in Italy, 
della proprietà intellettuale, della lot-
ta alla contraffazione. Questo sarà og-
getto del nostro confronto».
Sulla riduzione del costo del lavoro, 
Meloni ha sottolineato che «l’orizzon-
te della legislatura è un taglio del 5% 
almeno» del cuneo fiscale «due terzi 
al lavoratore, un terzo all’azienda. An-
che l’azienda deve avere un beneficio 
dal taglio del cuneo fiscale». E sempre 
in tema di lavoro, ha aggiunto: «Dalla 
legislatura precedente usciamo con 
la concezione che la povertà la potevi 
abolire con un decreto, che la cresci-
ta si possa fare con una norma dello 
Stato ma lo Stato non crea crescita, lo 

fanno le aziende. Allo Stato compete 
di mettere nelle condizioni di lavora-
re, non mettere i bastoni tra le ruote».
E ancora sul reddito di cittadinanza, 
ha spiegato: «Se avessimo avuto più 
tempo avremmo potuto fare la rifor-
ma organica che faremo. Ma siamo 
rimasti fedeli al nostro principio: uno 
Stato giusto non mette sullo stesso 
piano dell’assistenza chi può lavorare 
e chi non può lavorare. Il Reddito di 
cittadinanza alla fine del 2023 per chi 
è in condizione di lavorare è abolito. 
Nel 2023 abbiamo scelto di immagi-
nare un periodo transitorio, non aven-
do potuto lavorare sugli strumenti per 
accompagnare queste persone verso 
il lavoro ma abbiamo ristretto di mol-
to i paletti, intanto i mesi in cui si può 
avere il sussidio, poi che alla prima 
offerta rifiutata decade il Reddito e in-
fine, che se prendi il Reddito, minimo 
devi stare sul territorio italiano».
E sui bonus edilizia, Meloni ha detto: 
«Oggi abbiano dovuto correggere la 
norma, quello che ci preme è il pre-
gresso perché ora ci ritroviamo con 
i cassetti fiscali delle banche pieni e 
le cessioni di nuovi crediti vuote». Ha 
quindi ammonito: «Lo Stato ce la met-
terà tutta, ma le banche qualcosa di 
più possono fare», assicurando che, 
rispetto ai cosiddetti ‘esodati del 110’ 
«noi faremo quello che possiamo per 
dare una mano, purché anche altri ci 
diano una mano».



alumi, formaggi, vini, olio e 
tanti altri prodotti d’eccellen-

za del parmense sono stati al centro 
della tappa parmigiana “Exquisite 
Italian Taste 2022”, progetto per la 
promozione del settore agroalimen-
tare realizzato da Confartigiana-
to, Confexport e supportato da ICE 
Agenzia. Passaggio del testimone 
Confartigianato Piemonte Orientale 
che ha aperto l’incoming a Novara.
Venti buyer provenienti da nord Eu-
ropa, UK, Svizzera, Asia e Usa hanno 
incontrato diciannove aziende del 
territorio che fanno parte del siste-
ma Confartigianato, tra mercoledì 9 
e giovedì 10 novembre. L’evento si è 
aperto con i saluti di benvenuto del-
le autorità, al Teatro Verdi di Busseto 
cui è seguito un primo assaggio dei 
prodotti d’eccellenza del territorio 
all’Osteria Vecchio Mulino, sempre a 
Busseto. Il giorno successivo si è en-
trati nel vivo con show cooking e b2b.
I buyer esteri hanno avuto inoltre 

S

20 buyer stranieri conquistati 
dal food made in Parma

Successo per l’incoming “Exquisite Italian Taste”

EXPORT6

l’occasione di conoscere alcune fra 
le principali attrazioni delle Terre 
Verdiane con la visita alla casa nata-
le di Giuseppe Verdi e al Museo del 
Culatello e del Masalén, all’Antica 
Corte Pallavicina a Polesine, sede 
dei b2b e di show cooking.
«La presenza di 20 buyer provenienti 
da tre continenti ha rappresenta-
to una grande opportunità di export 
per le nostre imprese artigiane e per 
tutto il territorio - ha spiegato Enrico 
Bricca, presidente di Confartigianato 
Imprese Parma -. Parma, Città Cre-
ativa Unesco per la Gastronomia, è 
l’epicentro della Food Valley italiana, 
e una delle destinazioni con il mag-
gior numero di prodotti tipici tutelati 
da marchi di qualità in Italia. Solo per 
citarne alcuni: il Prosciutto di Parma 
Dop, Parmigiano Reggiano Dop, Cu-
latello di Zibello Dop, Fungo di Bor-
gotaro Igp, Coppa di Parma Igp, i vini 
Colli di Parma Doc».
A chiudere l’incontro è stato il presi-

dente di Confartigianato Emilia-Ro-
magna Davide Servadei, che ha 
spiegato: «La tappa di Parma è stata 
certamente gradita grazie alle mol-
teplici eccellenze che abbiamo po-
tuto scoprire e assaggiare - spiega 
Davide Servadei -. La varietà dei pro-
dotti alimentari made in Italy e in par-
ticolare made in Emilia-Romagna, 
sono la dimostrazione della grande 
qualità da sempre ricercata e creata 
dagli imprenditori artigiani. Una qua-
lità che va difesa dalle imitazioni an-
che e soprattutto, facendo conoscere 
ai buyer internazionali le singolarità 
e l’originalità di ogni prodotto».
Ad accogliere gli ospiti internaziona-
li anche Andrea Massari, presidente 
della Provincia di Parma, Andrea 
Zanlari, commissario della Camera 
di Commercio e il sindaco di Busseto 
Stefano Nevicati.
Non ha potuto partecipare per impe-
gni precedenti Marco Granelli, pre-
sidente di Confartigianato Imprese 
che ha voluto comunque fare avere 
il proprio saluto: «Gli imprenditori 
artigiani sono campioni della qualità 
e della varietà dei prodotti alimentari 
made in Italy. E Confartigianato, in-
sieme con le Associazioni territoriali 
e con ConfExport, società di sistema 
specializzata nei servizi per l’inter-
nazionalizzazione, moltiplica l’impe-
gno per accompagnarli sui mercati 
esteri».

PARMARTIGIANA N. 10 - Dicembre 2022
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Food: le prossime fiere, in
collettiva con Confartigianato

ull’onda del riscontro favore-
vole delle imprese partecipan-

ti alla scorsa edizione di CIBUS, Con-
fartigianato Alimentazione ripropone 
la possibilità di prendere parte all’e-
vento e di aderire allo stand collettivo 
di Confartigianato. Si tratta di uno dei 
più importanti momenti nel panorama 
fieristico di settore, che nel 2023 sarà 
in edizione ridotta della durata di due 
giorni, il 29 ed il 30 marzo 2023.
A Cibus sarà realizzato un importan-
te focus HO.RE.CA e sulla grande di-
stribuzione internazionale e, a livello 
espositivo, saranno approfonditi al-
cuni settori novità tra cui: nutraceutica 

S e integrazione, ingredientistica e se-
milavorati.
Confartigianato Imprese in collabo-
razione con Confexport, vuole poter 
rappresentare le migliori produzioni 
artigianali italiane con l’esposizio-
ne collettiva anche a Tuttofood che 
si svolgerà dall’8 all’11 maggio, alla 
Fiera di Milano (Rho). Si tratta di una 
fiera B2B, dove i produttori e distribu-
tori dei prodotti di qualità dell’intera 
filiera del food and beverage pos-
sono incontrare i buyer con effettivo 
potere d’acquisto come: distributori, 
importatori, GDO, negozi di prossimi-
tà, negozi gourmet, food service, Out 

of Home, chef. Si tratta quindi di un 
evento che guarda al futuro e sviluppa 
innovazione in sintonia con i trend di 
consumo e le dinamiche di mercato. 
Una piattaforma di business e conte-
nuti per l’intera food community mon-
diale, dove la tradizione alimentare 
incontra l’innovazione; il punto di ri-
ferimento nazionale e internazionale 
per lo sviluppo del settore, per scopri-
re, disegnare e guidare il rilancio del 
comparto alimentare.

Info: Davide Zanettini,
tel. 0521 219289,
dzanettini@aplaparma.it

Confartigianato Imprese, in collaborazione con ICE-Agenzia, organizza l’evento “Real Italian Food & Wine”, dedicato alla pro-
mozione del vino e dei prodotti agroalimentari italiani nel Regno Unito. L’evento, giunto alla dodicesima edizione, si svolgerà 
a Londra il 20 aprile 2023, nella storica e caratteristica location del Royal Horticultural Halls.
La prossima edizione di “Real Italian Food & Wine” vedrà la partecipazione di circa 250 operatori del settore Food & Beverage, 
con particolare riferimento a distributori/importatori, agenti, chefs sommeliers, club privati, piattaforme di vendita on line, 
delicatessen e off licence, buyers sommelier di ristoranti di alto livello, critici, opinion makers.
L’interesse dei consumatori e degli operatori britannici verso il Made in Italy continua a crescere, nonostante la Brexit e questo 
rende il mercato britannico estremamente attrattivo che, nell’ultimo decennio ha visto aumentare i propri acquisti di prodotti 
italiani di oltre il 43%. 
L’iniziativa è riservata alle imprese associate; le iscrizioni si chiudono il 21 dicembre. La partecipazione è gratuita, restano a 
carico delle imprese le spese di viaggio, soggiorno e spedizione dei prodotti. 

Info: Davide Zanettini, Federazione Alimentaristi, tel. 0521 219289

Confartigianato e ICE-Agenzia organizzano 
“Real Italian Food & Wine”
A Londra il 20 aprile 2023A Londra il 20 aprile 2023
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mpatto, responsabilità, creati-
vità: sono le tre parole chiave 

che identificano l’azione che France-
sca Passeri, green designer, titolare 
di Mhudi, impresa associata a Confar-
tigianato, ha organizzato a Parma per 
la “Settimana Europea della Riduzione 
dei Rifiuti” (Serr) con un attività di cir-
colarità tessile appoggiata da alcuni 
istituti scolastici: la secondaria di primo 
grado Istituto Salesiano San Benedet-
to, l’I.P.S.I.A. Primo Levi, l’ente Ciofs 
sede di Parma. 
La quattordicesima edizione della 
Serr, presentata a Ecomondo (Rimi-
ni), quest’anno era proprio dedicata al 
tema “I rifiuti sono fuori moda”.
A fine novembre, anche a Parma, sono 
dunque stati affrontati i temi della so-
stenibilità tessile e dell’inquinamento 
ambientale derivati dal fast fashion e 
dai rifiuti a esso associati. 
«La scuola è il più grande luogo di valo-
re, oltre la famiglia, dove la formazio-
ne degli studenti si abbina ad azioni di 
responsabilità sociale ed educazione 
civica per la loro crescita futura, sono 
infatti i giovani i veri protagonisti del 
cambiamento – spiega Francesca Pas-
seri».
I giovani si sono cimentati in diverse 
sfide pratiche per sperimentare sia a 
scuola sia a casa, esercizi di creatività 
sostenibile associando moda, arte e 
design e utilizzando scarti di qualsia-
si genere, hanno vissuto come attori 

I

Gli scarti della moda al centro 
della Settimana europea della 
riduzione dei rifiuti

Protagoniste alcune scuole di Parma

protagonisti la Settimana europea con 
il valore delle proprie singole idee, in-
viando immagini o stories al circuito, 
le quali potranno essere selezionate 
da un team di lavoro come contenuti 
dell’azione stessa da veicolare. 
Video, storytelling, dibattito e box di 
raccolta posizionati di rifiuti tessili sono 
stati gli ingredienti:
«Abbiamo attivato una sfida simbo-
lica, una raccolta di capi inutilizzati in 
tessuto denim, uno dei materiali tes-
sili che oggi genera il maggior impat-
to ambientale per la sua produzione 
di massa causata dal fast fashion, per 
contribuire con il proprio rifiuto alla 
creazione di un’opera artistica – spiega 
Passeri».
Lo scopo principale della call to action 
è la lotta allo spreco, ma anche affron-
tare il tema del senso di responsabilità 
sociale e ambientale, perché le impli-
cazioni non riguardano solo il rifiuto 
tessile, ma gli impatti sociali diffusi a 
livello mondiale, anche in termini di 
salari e condizioni di lavoro sfavorevoli 
nelle fabbriche tessili, come cita l’at-
tuale campagna GoodClothesFairPay 
di Fashion Revolution Italy, della quale 
Passeri è attiva promotrice.
«Il secondo step - spiega Passeri - è 
puntare sul valore dell’identità perso-
nale ciò che ci differenzia dagli altri in 
quanto i temi del riuso tessile, moda 
circolare e upcycling non termineran-
no con la conclusione della settimana, 

ma saranno concretamente affrontati, 
anche grazie al sostegno della docente 
Lucia Pomelli, all’interno dell’Istituto 
IPSIA articolazione industria e artigia-
nato per il made in Italy sezione moda, 
attraverso sperimentazioni didattiche 
in laboratori di espressione e tecnica 
che saranno programmati nel 2023». 
Con lo scopo di dare voce a un mes-
saggio giovane e autentico che possa 
essere sia sostenibile sia sociale Pas-
seri ha coinvolto il giovane artista par-
migiano, Sebastiano Furlotti il quale, 
per alcune sue creazioni, ha già utiliz-
zato pezze di tessuti costruendo ope-



re-arazzi. «Sebastiano, che si dichiara 
testimone del suo tempo, ha accettato 
di intraprendere la sfida verso un nuo-
vo percorso artistico senza conoscer-
ne realmente la meta, mettendo alla 
prova le sue doti ideative attraverso 
l’utilizzo di scarti e dando così forma 
ad un nuovo immaginario sostenibile e 
simbolico».
L’opera, per ora realizzata solo in for-
mato digitale, è stata promossa per la 
prima volta durante la Settimana della 
Riduzione dei Rifiuti alla fiera Ecomon-
do Rimini come esempio di circolarità e 
work in progress umano fatto di do-
mande, stimoli, spunti, deviazioni, ri-
cerca, incertezze. Un puzzle dinamico 
e un insieme di profili, la cui immagine 

finale riprodurrà il volto di un giovane 
lavoratore extracomunitario, simbolo 
del lavoro minorile, soggetto che Fur-
lotti ha deciso di creare attraverso la 
trama spessa del denim. 
L’opera veicola un preciso messaggio a 
favore di una uguaglianza contro le lo-
giche di sfruttamento lavorativo di una 
produzione fast fashion purtroppo an-
cora attiva oggi in molte parti del mon-
do, tra cui il Bangladesh. E la fotografia 
dalla quale Furlotti prende ispirazione, 
è stata concessa per questo insolito 
esperimento creativo dal suo proprie-
tario, Mohammad Ponir Hossain, foto-
grafo e giornalista vincitore del Premio 
Pulitzer 2018.
Il progetto ha quindi la missione di rac-

contare ai giovani l’impegno verso la 
sostenibilità e di rendere possibile la 
nascita di forme di creatività inusua-
li attraverso il circuito sperimentale 
U.P.S.Y. Unique Planet Sustainable 
Young, fondato nel maggio scorso. Le 
dimensioni dell’opera intitolata “Una 
Sola Moltitudine” nella sua versione 
concreta, non sono ancora state de-
cise, l’obbiettivo è quello di renderla 
visibile ed esporla da maggio 2023 in 
circuiti o eventi collegati alla circolarità 
e all’innovazione sostenibile.
Nelle scuole erano presenti box di rac-
colta all’interno dei quali ogni alunno 
ha potuto contribuire con il suo singolo 
gesto, a gestire gli scarti con consape-
volezza.

Francesca Passeri, laureata in architettura e design industriale, 
da sempre è appassionata di moda e deve il suo expertise in que-
sto settore grazie alla professione svolta nel gruppo Max Mara, 
dove ha seguito progetti che intersecano la comunicazione, il vi-
sual e la progettazione retail. 
Nel 2012 ha dato vita a un proprio brand “Mhudi” disegnando la 
sua prima collezione di turbanti 
reversibili, realizzata con il re-
cupero di tessuti batik importati 
dall’Africa negli anni ’60 dal non-
no paterno. I capi sono pezzi uni-
ci, realizzati con tessuti del patri-
monio di scarto recuperati e con 
grande attenzione ai dettagli e 
alla tecnica artigianale.
Oltre al fashion si dedica appunto 
alla formazione dei giovani: per 
questo ha portato nella propria 
città la “Settimana Europea della 
Riduzione dei Rifiuti”. 
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Sala Baganza: parte la campagna 
sul risparmio energetico

llustrare a cittadini e impren-
ditori le migliori tecnologie di-

sponibili sul mercato per limitare i con-
sumi energetici, educare gli studenti 
delle scuole a vivere in modo più “Green” 
e uno “Sportello energia” per informare, 
supportare e guidare le persone verso 
scelte più ecocompatibili. 
Il Comune di Sala Baganza preme 
sull’acceleratore della sostenibilità e 
lancia il progetto “Parliamo di decar-
bonizzazione”, realizzato per conto 
dell’Amministrazione comunale dallo 
Studio E_Co - Ecologia e Consulenza, in 
collaborazione con l’Istituto compren-
sivo “Loris Malaguzzi”, Confartigianato 
Imprese Parma e Circolo ARCI Enigma, 
con il fondamentale contributo di Fon-
dazione Cariparma, che con i suoi 13mila 
euro ha coperto l’80% dei costi comples-
sivi, pari a 16mila euro. 
“Parliamo di decarbonizzazione” vuole 
essere un punto di partenza per realiz-
zare concretamente quelle attività pre-
viste dal Piano d’Azione per l’Energia So-
stenibile ed il Clima (PAESC) approvato 
dall’Amministrazione comunale, che si 

I

pone l’obiettivo di ridurre sul territorio 
salese le emissioni di CO2 pro-capite del 
44% entro il 2030.
Una transizione ecologica locale rag-
giungibile attraverso la sostituzione di 
caldaie con sistemi a pompa di calore o 
ibridi, integrati con fonti di energia rin-
novabile, ma che deve essere accom-
pagnata una efficace campagna infor-
mativa a trecentosessanta gradi sulle 
opportunità e gli incentivi a disposizione, 
rivolta ai cittadini ma anche alle aziende 
e agli installatori, per i quali Confartigia-
nato Imprese Parma organizzerà un cor-
so di formazione. 
«Abbiamo immaginato la Sala Bagan-
za del 2030 - ha detto Norberto Vignali, 
assessore all’Ambiente del Comune di 
Sala Baganza -, più ecosostenibile, dove 
l’energia arriverà da fonti rinnovabili 
riducendo la CO2 del 40%. E abbiamo 
scritto un “libro”, il PAESC, in cui abbia-
mo messo nero su bianco cosa dovremo 
fare per raggiungere gli obiettivi. Questo 
progetto informativo, educativo e cul-
turale, dedicato proprio a noi cittadini di 
Sala Baganza, ci aiuterà a proseguire in 
questo percorso virtuoso che abbiamo 
già intrapreso. Ringrazio tutti coloro che 
ci hanno offerto la loro collaborazione e 
Fondazione Cariparma, sempre attenta 

al bene del territorio, che ha creduto in 
questa idea e l’ha sostenuta».
E a illustrare gli obiettivi, dal punto di vi-
sta tecnico, è stata Sara Chiussi di E_Co, 
che ha spiegato come il PAESC di Sala 
Baganza contenga 29 azioni per ridurre 
i consumi, contrastare il cambiamen-
to climatico e aiutare i cittadini che si 
trovino in una condizione di “povertà 
energetica”, vale a dire che non posso-
no permettersi di acquistare impianti a 
basso impatto ambientale: «L’obiettivo è 
di ridurre del 50% il consumo di gas na-
turale per il riscaldamento residenziale 
incrementando l’utilizzo di energia elet-
trica prodotta con fonti rinnovabili». 
Le azioni di sensibilizzazione coinvolge-
ranno gli studenti di quinta elementare e 
delle medie con progetti di educazione 
ambientale. Un aspetto fondamentale 
del progetto, ha sottolineato Fabio Bo-
natti, responsabile Area politiche sinda-
cali ed economiche di Confartigianato 
Imprese Parma e Bernazzoli, «perché 
saranno loro, gli imprenditori, i cittadini 
e i genitori del futuro, ad essere protago-
nisti di questo cambiamento». Un cam-
biamento sul quale si impegneranno 
anche i giovani del circolo Arci Enigma 
che, ha sottolineato Filizola, ha aderito 
con entusiasmo al progetto.

Anche Confartigianato partner del progetto



11CATEGORIE

Autoriparatori a confronto tra
fisco, abusivismo e nuove regole

voluzione della normativa, 
sicurezza sul lavoro e lotta 

all’abusivismo sono stati i temi princi-
pali affrontati lo scorso 15 novembre 
durante la riunione della categoria 
autoriparazione (meccatronici, car-
rozzieri e gommisti).
“Insieme per viaggiare sicuri” è stato 
il titolo scelto per l’incontro che aveva 
come obiettivo proprio quello di con-
dividere con le imprese le principali 
problematiche del settore. A intro-
durre i temi e a fare da moderatrice è 
stata Patrizia Villani presidente pro-
vinciale della Federazione Autoripa-
ratori, cui sono seguiti i saluti di An-
tonio Malpeli, presidente regionale 
della categoria. 
Cristian Salvi, responsabile dell’uffi-
cio Fiscale Confartigianato Parma ha 
parlato degli aspetti legati al costo 
della mano d’opera: di come calcola-

E re i costi di produzione, delle diverse 
tipologie di costi variabili e fissi, del 
margine di contribuzione e del calco-
lo del fatturato di pareggio.
Con l’intervento di Lauretta Bertonci-
ni, di Sportello Impresa Confartigia-
nato Parma si è entrati nel merito del-
le leggi di settore (122/92 e 224/12). 
Bertoncini ha sottolineato l’impor-
tanza della figura del “responsabile 
tecnico”, dei requisiti professionali 
che servono per svolgere l’attività di 
autoriparazione e i corsi compensati-
vi per ottenere tali requisiti.
Paolo Bilancioni responsabile dell’uf-
fico Ambiente e Sicurezza di Confarti-
gianato Parma, ha parlato dei rischi e 
della sicurezza sul lavoro, spiegando 
le attività dell’associazione su que-
sta materia: servizi sicurezza, corsi 
di formazione, valutazioni specifiche, 
consulenza, sorveglianza sanitaria, 

servizi ambiente.
Tra le novità affrontate anche i nuovi 
agenti cancerogeni, con le criticità a 
carico delle imprese e i servizi speci-
fici approntati dall’associazione.
Per parlare dell’abusivismo e della 
concorrenza sleale, problematiche 
che attanagliano ogni anno di più gli 
artigiani in regola, sono intervenuti 
due Ispettori della Polizia Locale di 
Parma: Luciano Fallini e Silvia Fran-
zoni. I due funzionari hanno relazio-
nato ampiamente, entrando nel me-
rito degli aspetti sanzionatori relativi 
alle diverse violazioni e della disci-
plina dei rifiuti, con il loro corretto 
smaltimento, nell’attività di autoripa-
razione.
Al termine si è acceso un interessan-
te dibattito tra le imprese partecipan-
ti e i relatori: un momento importante 
di confronto per la categoria.
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Verso la legge di bilancio
per il 2023

a riunione del Consiglio dei 
Ministri del 21 novembre 

scorso ha approvato la manovra di bi-
lancio per il 2023 che cuba 35 miliardi 
di euro, di cui 21 destinati a contenere 
il caro energia. Quest’ultimo rappre-
senta la voce di maggior spesa della 
manovra, tuttavia, seppur con risor-
se decisamente ridotte, il Governo è 
intervenuto anche su due importanti 
temi: la crescita, con l’intento di met-
tere in sicurezza il tessuto produttivo 
e il lavoro e la giustizia sociale con 
particolare attenzione alle famiglie, 
ai redditi più bassi e alle categorie 
fragili.
In tema di caro bollette, Confarti-
gianato accoglie con favore le di-
sposizioni introdotte, tuttavia ritiene 
necessario un intervento a livello 
europeo perché il caro energia costa, 
alle piccole imprese, 24 miliardi in 

L più rispetto al 2021. Il Governo pro-
lungherà fino a marzo 2023 il credi-
to d’imposta sull’aumento del costo 
dell’elettricità e del gas e innalzerà 
la percentuale di determinazione dei 
crediti d’imposta, che passano dal 
40 al 45% per le aziende energivore 
e dal 30 al 35% per le aziende non 
energivore. Tale misura assorbe circa 
9 miliardo di euro.
In tema di tassazione alle imprese, 
Confartigianato coglie favorevol-
mente l’allargamento della flat tax, 
ma chiede al Governo di indirizzare 
maggiori risorse verso la riduzione 
della pressione fiscale anche me-
diante l’armonizzazione e la pari-
ficazione delle detrazioni spettanti 
in relazione alle diverse tipologie di 
reddito. Chiede inoltre di agevolare 
le nuove iniziative imprenditoriali e le 
assunzioni per le imprese.

Secondo la Banca Mondiale l’Italia si 
colloca al 128esimo posto per tempi 
e procedure per pagare le tasse nel 
2020 e ultima tra i 27 paesi dell’Unio-
ne europea. Perché, come spiega il 
presidente di Confartigianato Impre-
se Marco Granelli: «È difficile paga-
re le imposte ed è facile incorrere in 
errori. Inoltre il livello di tassazione è 
troppo elevato».
La prima formula di flat tax prevista 
dalla manovra è quella applicata sui 
redditi incrementali: le partite Iva, che 
hanno avuto un aumento di fatturato 
rispetto al massimo picco del triennio 
precedente, potranno applicare una 
flat tax pari al 15% sul maggior red-
dito, che comunque non potrà supe-
rare i 40.000 euro. Viene poi innalzato 
il limite di ricavi per aderire al regime 
forfettario, che passa da 65 mila euro 
a 85 mila euro. Per i lavoratori dipen-
denti, invece, è prevista una riduzione 
della tassazione al 5% (oggi è pari al 
10%) sui premi di produttività fino a 
3.000 euro.
Confartigianato accoglie con favo-
re la “tregua fiscale”, poiché il cari-
co sanzionatorio in Italia è esage-
ratamente elevato rispetto al resto 
dei paesi europei, tuttavia auspica 
la ripresa di un tavolo di confronto 
sull’avvio della riforma fiscale. Nella 
manovra il Governo prevede la pos-
sibilità di mettersi in regola con il fi-
sco pagando ratealmente il debito 
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maturato e riducendo le sanzioni con 
aliquote differenziate a seconda che 
la dichiarazione inviata riporti tutti i 
redditi o meno.
Il Governo interviene sulle sanzioni 
anche in caso di accertamento e con-
tenzioso. Infine verranno eliminate 
tutte le cartelle sotto i mille euro e 
anteriori al 2015. Per le altre si dovrà 
pagare il dovuto con una maggiora-
zione unica del 3% e con possibilità di 
rateizzazione.
Confartigianato è favorevole anche 
alla misura volta a incentivare le as-
sunzioni e che consiste in una totale 
decontribuzione a fronte dell’assun-
zione di donne, giovani fino a 36 anni 
e percettori di reddito di cittadinanza. 
Al fine di regolarizzare il lavoro sta-
gionale e il lavoro occasionale ven-
gono poi introdotti i “buoni lavoro” nei 
settori dell’agricoltura, del comparto 
ho.re.ca. e della cura alla persona.
Confartigianato coglie con favore 
anche il taglio del cuneo fiscale, to-
talmente a favore dei dipendenti, per 
aumentare il netto in busta paga. Si 
tratta del taglio del 2% per i lavoratori 
con reddito fino a 35 mila euro e del 
3% per i redditi fino a 20 mila euro. La 
misura assorbe 4 miliardi di euro di ri-
sorse. Tuttavia Confartigianato chie-
de un intervento ulteriore sul taglio 
del cuneo che crei beneficio anche 
lato imprese. 
Altro intervento riguarda l’aiuto volto 

a calmierare le bollette delle famiglie 
meno abbienti e la proroga dell’iva 
5% del gas fino a marzo. 
La Confederazione giudica molto po-
sitivamente la regolazione del red-
dito di cittadinanza che verrà abolito 
alla fine del 2023 e dal 1° gennaio 
non potrà essere percepito per più di 
8 mesi complessivi. In ogni caso de-
cadrà chi rifiuterà la prima offerta di 
lavoro.
Positivo anche il giudizio sull’aumen-
to del tetto dell’uso del contante a 5 
mila euro, al di sotto della media eu-
ropea.
È poi introdotta una norma di con-
trasto alla concorrenza sleale degli 
esercizi cosiddetti “apri e chiudi”. 
L’Agenzia delle Entrate potrà cancel-
lare la partita Iva di tali soggetti che 
potranno riaprirla solo presentando 
una fideiussione a garanzia del paga-
mento delle imposte future.
L’altro capitolo su cui il Governo in-
terviene è quello della famiglia. I 
provvedimenti per la famiglia e per 
la natalità cubano quasi 1,5 miliardi 
di euro. In particolare è previsto l’au-
mento dell’assegno unico del 50% 
per il primo anno di vita del figlio e 
del 50% per 3 anni per le famiglie che 
hanno 3 figli o più. L’Iva su tutti i pro-
dotti per la prima infanzia viene por-
tata al 5%. 
Sono confermate le misure per l’a-
gevolazione sull’acquisto della prima 

casa per le giovani coppie (imposta 
di registro e garanzia dello stato fino 
all’80 sui mutui). Viene aggiunto un 
mese di congedo parentale retribuito 
all’80% e utilizzabile fino a 6º anno di 
vita il bambino. È resa strutturale la 
misura che prevede l’assegno unico 
maggiorato per i figli disabili.
In tema di pensioni vengono prorogati 
l’APE sociale e l’opzione donna e l’at-
tuale regime pensionistico: è prevista 
la possibilità di andare in pensione 
a 62 anni con 41 anni di contributi a 
determinate condizioni. Verranno ri-
valutate le pensioni con una percen-
tuale diversa in base al livello: quelle 
minime saranno rivalutate del 120% 
e all’aumentare della pensione la 
percentuale di incremento si ridurrà. 
È inoltre prevista l’erogazione di un 
“bonus carrello” che vale 500 milioni 
di euro. Con apposito decreto verran-
no selezionati alcuni alimenti su cui 
sarà abbassato il prezzo per gli inca-
pienti, utilizzando la rete dei comuni 
e i produttori e distributori che aderi-
ranno all’iniziativa.
La manovra nulla prevede in merito ai 
bonus edilizi. Confartigianato chiede 
al Governo di trovare una soluzione 
per quelle imprese che hanno con-
cesso lo sconto in fattura. 
La manovra tace anche in tema di 
agevolazione sugli investimenti in 
beni strumentali e transizione digita-
le delle imprese.
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Fringe benefit nuovi limiti
per il 2022

l d.l 176/2022, il cosiddetto 
aiuti-quater, contiene un ul-

teriore pacchetto di misure urgenti in 
materia di energia elettrica, gas natu-
rale e carburanti.
Di assoluto rilievo, per i datori di lavo-
ro, sostituti d’imposta e lavoratori, è 
l’innalzamento, per il periodo d’impo-
sta 2022, da 600 a 3.000 euro, del limi-
te di non concorrenza alla formazione 
del reddito imponibile del valore dei 
beni ceduti e dei servizi prestati ai la-
voratori nonché delle somme erogate 
o rimborsate agli stessi per il paga-
mento delle utenze domestiche del 
servizio idrico integrato, dell’energia 
elettrica e del gas naturale.
I destinatari sono soggetti titolari di 
reddito di lavoro dipendente e as-
similato, quindi anche i titolari di un 
rapporto parasubordinato, co.co.
co e amministratori (circolare AE 
35/2022). 
È importante ricordare alcuni aspetti.
Gli oneri sono a carico del datore di 
lavoro, l’agevolazione consiste nell’e-
senzione contributiva e fiscale, per 
applicare l’agevolazione non è ne-
cessario il requisito della generalità 
o categoria omogenea di dipendenti 
quindi, vale il requisito della discre-
zionalità (il datore può utilizzare il 
nuovo limite premiando anche uno o 
alcuni dipendenti, una sorta di premio 
che non concorre a formare reddito 
imponibile). 

I Se il valore dei benefit riconosciuti 
supera il limite di 3.000 euro l’intero 
valore concorre a formare reddito di 
lavoro dipendente. Contano tutti i be-
nefit normalmente imponibili, anche 
il valore convenzionale dell’auto con-
cessa in uso promiscuo, la presenza di 
una polizza assicurativa extraprofes-
sionale, l’assegnazione di un alloggio, 
l’eventuale imponibilità di un contri-
buto in conto interessi ai quali vanno 
aggiunti il valore del contributo per 
ristorare il costo anche parziale del-
le utenze domestiche (servizio idrico 
integrato, energia elettrica e gas na-
turale, anche quelle condominiali ri-
partite per millesimi ovvero sostenute 
direttamente dal locatore e poi adde-
bitate ed evidenziate analiticamente, 
al locatario).
In particolare, in merito alle somme 
erogate o rimborsate per il paga-
mento delle utenze domestiche del 
servizio idrico integrato, dell’energia 
elettrica e del gas naturale ricordiamo 
che quelli relativi a immobili a uso abi-
tativo devono essere posseduti o de-
tenuti, sulla base di un titolo idoneo, 
dal dipendente, dal coniuge o dai suoi 
familiari.
L’Agenzia delle Entrate, ha precisato 
con circolare n. 35/2022 che si può 
erogare il contributo entro il 12 gen-
naio 2023 per le utenze domestiche 
anche con riferimento a fatture che 
saranno emesse nel 2023 relative a 

consumi 2022.
A supporto dell’erogazione delle 
somme in oggetto, il datore di lavoro 
deve: acquisire e conservare la do-
cumentazione che giustifica la spesa 
sostenuta per le utenze; acquisire 
una dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà, con la quale il lavoratore 
richiedente attesti di essere in pos-
sesso della documentazione com-
provante il pagamento delle utenze 
domestiche, di cui riporti gli elementi 
necessari per identificarle (numero e 
intestatario della fattura, tipologia di 
utenza, importo pagato, data e moda-
lità di pagamento) e, infine acquisire 
una dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà per evitare che si fruisca più 
volte del beneficio in relazione alle 
medesime spese, che attesti che non 
siano già state oggetto di richiesta di 
rimborso, verso più di un datore di la-
voro.

Info: Antonio Noberini, ufficio Paghe, 
tel. 0521 219319

Con il d.l. aiuti quater sostegni ai dipendenti per pagare le utenze domestiche



LAVORO18

Rinnovato il Ccnl di estetica
e acconciatura

stato sottoscritto tra Confar-
tigianato Acconciatori, Con-

fartigianato Estetisti, le altre orga-
nizzazioni datoriali e i sindacati dei 
lavoratori Filcams-Cgil, Fisascat-Ci-
sl, Uiltucs-Uil, l’accordo per il rinnovo 
del contratto collettivo nazionale di 
lavoro acconciatura estetica scaduto 
il 30 giugno 2016.
L’intesa, che interessa una platea di 
55.000 imprese e 125.000 addetti, 
prevede l’erogazione di un importo 
di 246 euro a titolo di una tantum ad 
integrale copertura del periodo di 
vacanza contrattuale. L’erogazione 
avverrà in 3 tranches: la prima di 100 
euro con la retribuzione del mese di 
novembre 2022, la seconda di 100 
euro con la retribuzione del mese di 
dicembre 2022, la terza di 46 euro 
con la retribuzione del mese di marzo 
2023. L’importo sarà erogato ai soli 
lavoratori in forza alla data di sotto-
scrizione dell’accordo, con le moda-
lità previste dall’accordo stesso. È 
stato inoltre previsto un incremento 
delle tabelle salariali pari a 100 euro 
lorde mensili per il 3° Livello, da ripa-
rametrarsi per tutti gli altri livelli sulla 
base di una specifica intesa che sarà 
sottoscritta dalle Parti nei prossimi 
giorni. L’incremento salariale verrà 
riconosciuto in due tranches: la pri-
ma di 70 euro a decorrere dalla retri-
buzione del mese di ottobre 2022, la 
seconda di ulteriori 30 euro a decor-

È rere dalla retribuzione del mese di 
febbraio 2023.
Nell’ambito dell’accordo è stata inol-
tre aggiornata la normativa dell’ap-
prendistato professionalizzante e del 
Contratto a tempo determinato alla 
luce delle modifiche di legge nel frat-
tempo intervenute. Il testo contrat-
tuale è stato inoltre aggiornato con 
le novità in tema di congedi parentali, 
donne vittime di violenza, unioni civili.

È stato infine previsto il recepimen-
to all’interno del Ccnl dell’accordo 
interconfederale del 17 dicembre 
2021 sottoscritto da Confartigianato 
Imprese, Cna, Casartigiani, Claai in-
sieme a Cgil, Cisl, Uil che, pertanto, 
ne costituisce parte integrante con 
decorrenza dal 1° ottobre 2022.

Info: Francesco Fochi,
ufficio sindacale, tel. 0521 219209

PARMARTIGIANA N. 10 - Dicembre 2022



Ccnl edilizia artigianato e pmi: 
corresponsione dell’Evr

o scorso ottobre Confarti-
gianato Imprese Parma ha 

sottoscritto congiuntamente a Cna di 
Parma e ai rappresentanti territoriali 
di Fillea Cgil, Filca Cisl e Feneal Uil, il 
verbale relativo alla disamina dei dati 
riguardanti l’andamento complessivo 
del settore edile, riferibile alle im-
prese artigiane con dipendenti della 
provincia di Parma. Si è dato quindi 
corso a quanto stabilito dal Ccnl edili-
zia artigianato e dal corrente Ccpl per 
i dipendenti delle imprese edili del 6 
luglio 2017 (allegato 2).
Le parti, alla luce dei dati forniti dalla 
Cassa Edile, presi a raffronto trien-
nio su triennio (2018-2019-2020 e 
2019-2020-2021) gli indicatori de-
finiti dalla contrattazione collettiva 
provinciale, ai fini del riconoscimento 
dell’elemento variabile della retribu-

L zione (evr), hanno individuato che lo 
stesso sia dovuto per l’anno di com-
petenza 2021, nella misura di un im-
porto complessivo lordo, rapportato 
al livello, pari a:

Livello	 E.V.R.
7	 €  416,40
6	 €  364,44
5	 €  303,60
4	 €  281,28
3	 €  263,04
2	 €  232,56
1	 €  203,16

da corrispondere, in 2 tranches di pari 
importo, con le seguenti scadenze:
1° rata entro il 15/12/2022 (busta 
paga novembre 2022);
2° rata entro il 15/01/2023 (busta 
paga dicembre 2022).

L’evr sarà riconosciuto ai soli dipen-
denti già in forza nell’anno 2021 e 
ancora in forza alla firma del verbale 
(18 ottobre 2022). Per i dipendenti 
assunti nel corso del 2021 l’eroga-
zione avverrà proporzionalmente: le 
frazioni di mese maggiori/uguali a 
15 giorni, saranno considerate come 
mese intero. Per gli apprendisti sarà 
riconosciuto nella corrispondente 
percentuale della retribuzione e sarà 
riproporzionato per i part time. Nulla 
è dovuto ai lavoratori intermittenti.
L’importo erogato a titolo di evr, sarà 
tassato con aliquota ordinaria e non 
avrà incidenza sui singoli istituti retri-
butivi previsti dal Ccnl, ivi compreso il 
trattamento di fine rapporto.

Info: Francesco Fochi,
ufficio sindacale, tel. 0521 219209



PARMARTIGIANA N. 10 - Dicembre 2022

Rischio accertato per altre
sostanze

elenco delle sostanze peri-
colose per la salute o ancor 

di più cancerogene aumenta conti-
nuamente. Gli studi epidemiologici e 
l’incrocio con i dati provenienti dagli 
istituti di cura spingono, infatti, la co-
munità scientifica a individuare prima 
dei sospetti e poi cancerogeni accer-
tati.
Nel mondo del lavoro abbiamo as-
sistito a progressive restrizioni su 
determinati prodotti o processi indu-
striali, dai più particolari come il clo-
ruro di vinile ai più conosciuti ed onni-
presenti come per esempio l’amianto 
o la polvere di alcuni legni solo per 
fare qualche esempio.
Anche in questo caso la condanna ar-
riva dopo un lungo periodo di sospetti 
e coinvolge una “sostanza” che è dap-
pertutto: lo scarico dei motori diesel. 
In passato era successo la stessa cosa 
per il benzene che è associato sempre 
ai carburanti derivati dal petrolio, ma 
in questo caso principalmente benzi-
ne.
La modifica normativa, che integra 
il decreto 81/08 è del febbraio 2021, 
vede aggiunti all’elenco dei cancero-
geni due sostanze e relativi processi 
lavorativi: i lavori comportanti l’espo-
sizione alle emissioni di gas di scarico 
dei motori diesel e quelli comportanti 
penetrazione cutanea degli oli mine-
rali precedentemente usati nei motori 
a combustione interna per lubrificare 

L’ e raffreddare le parti mobili all’interno 
del motore.
Le attività associabili a queste sostan-
ze o processi coinvolgono il settore 
dei trasporti, autoriparazione, uso di 
mezzi d’opera e movimento terra.
Ovviamente la preoccupazione mag-
giore viene dal tema degli scarichi, 
si tratta di esposizioni più subdole e 
dalle quali non è banale difendersi, il 
contatto invece con gli oli esausti ri-
serva meno sorprese ed è un rischio 
dal quale è più facile difendersi.
In generale il tema del rischio “inala-

torio” legato agli scarichi va gestito 
garantendo un ricambio di aria inqui-
nata, il rischio “da contatto” con gli oli 
è controllabile con guanti adatti e pro-
cedure di lavoro corrette.
Confartigianato sta collaborando con 
i vari soggetti in campo per la creazio-
ne e condivisione di buone prassi ed 
un approccio pragmatico alle novità 
introdotte.

Info: Paolo Bilancioni,
ufficio Ambiente e Sicurezza,
tel. 0521 219272

AMBIENTE E SICUREZZA20

Sicurezza sul lavoro

Le convenzioni bancarie di novembre
Per le imprese inserite nel nuovo accordo a fasce

Unicredit
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 5,649%	 6,549%	 7,699%	 9,699%
S.B.F.	 3,799%	 4,299%	 6,099%	 6,799%
Ant. Fatture	 4,399%	 5,099%	 6,099%	 6,799%

Intesa San Paolo - BCC - Banco Popolare - Banca Popolare dell’Emilia Romagna
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 5,649%	 6,549%	 8,149%	 9,699%
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 4,399%	 5,099%	 6,099%	 6,799%

Monte Paschi di Siena
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 5,649%	 6,549%	 7,699%	 8,899%
SBF	 3,799%	 4,299%	 5,199%	 6,299%
 Ant. Fatture	 4,399%	 5,099%	 6,099%	 6,799%

Crédit Agricole - Credem
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 5,799%	 6,749%	 8,149%	 9,699%	
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 4,399%	 5,099%	 6,099%	 6,799%

C.D.F. (Comm. Disp. Fondi)	 0,20%	 0,30%	 0,40%	 0,50%





SCADENZE22

mese e anno	 indice	 variazione annuale 	 variazione annuale
	 mensile*	 intera 100%	 ridotta 75%

ottobre	 117,2	 11,5%	 8,625%
2022

*Indice generale FOI

Venerdì 16
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Ritenute - Scade il termine per  il  versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.
Imu e Tasi - Scade il termine per il versamento del saldo 2022.

Martedì 27
Iva - Scade il termine per il versamento dell’acconto Iva.

Scadenze

Dicembre
Lunedì 2 

Dichiarazione IMU - Termine ultimo per la presentazione del-
la dichiarazione Imu per le variazioni avvenute nel corso del 
2022.

Lunedì 16 
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese 
precedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmen-
te.

Ritenute - Scade il termine per il versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, 
provvigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei con-
fronti dei condomini.

Gennaio

NOTIZIE IN BREVE

Le Camere di Commercio stanno inviando alle imprese iscritte al Regi-
stro delle Imprese, una comunicazione per informare che a breve dovrà 
essere comunicato il nominativo del “titolare effettivo” come previsto 
dal d.lgs n. 90 del 25/05/2017 emanato in attuazione della direttiva UE 
2015/849 e parte della normativa antiriciclaggio.
Il titolare effettivo è la persona cui in ultima istanza è attribuibile la pro-
prietà diretta o indiretta dell’ente o impresa ovvero il relativo controllo.
Per assolvere alla comunicazione si dovrà attendere l’emanazione del 
provvedimento attuativo ed entro 60 giorni dalla pubblicazione dello 
stesso rispettare l’adempimento.
La pratica per comunicare il titolare effettivo andrà firmata digitalmente 
da almeno un amministratore e inviata per via telematica alla Camera di 
Commercio di competenza.
Sarà nostra premura avvisare le aziende associate della scadenza dell’a-
dempimento altresì fornendo i dettagli necessari del servizio offerto.

Per info chiamare il numero 0521 219229

Tutte le imprese costituite in forma societaria e le ditte individua-
li, infatti, sono tenute a comunicare il proprio indirizzo di posta 
elettronica al Registro delle Imprese. 
Ad oggi, però, numerose imprese non si sono ancora dotate di 
una PEC e altre, invece, pur dotate di indirizzo, non hanno prov-
veduto ad aggiornarlo o a rinnovarlo.
Dopo l’individuazione e la verifica delle posizioni che presentano 
anomalie verranno avviati i relativi procedimenti d’ufficio, che si 
concluderanno con la cancellazione delle PEC non corrette e ne 
sarà assegnata una d’ufficio.
Invitiamo quindi tutte le imprese ad effettuare le opportune ve-
rifiche ed eventualmente riattivare o variare le PEC non valide o 
revocate.

Ci è stato segnalato un nuovo bollettino ingannevole, rivolto alle imprese di nuova costituzione iscritte alla Camera di 
Commercio con richiesta di pagamento con bonifico.
NON PAGATELO!
Ricordiamo che l’unico importo che le imprese iscritte alla Camera di Commercio versano è il diritto annuale tramite mo-
dello F24 e la visibilità dell’impresa, una volta iscritta, viene garantita gratuitamente attraverso il portale nazionale.
In caso di dubbi chiamateci allo 0521 2191 e chiedete del vostro referente in associazione per avere conferma se si tratta o 
meno di un adempimento obbligatorio.

Antiriciclaggio: obbligatorio 
nominare il titolare oggettivo Controllo degli indirizzi PEC 

iscritti nel Registro Imprese

Attenzione alle truffe! Nuovo bollettino ingannevoleNuovo bollettino ingannevole






